DEL 

SIG. FRANCESCO BORRI 


Conuittore del Seminario Romano 
fcritta ad vn Gcntilhuomo fuo 
Amico 

PER RAGG VAGLIO DELL'. 
ATTIONE HIEROTRAGICA 
INTITOLATA 

VIRTV CORONATA 


O V E R O 

S . ODO A R DO C ON F ESSORE 
RE D’INGHILTERRA, 


che f recitar à in Seminario Romano da al- 
cuni ài quei Signori Conuittori nel 
profsimo Carneuale del Anno 
MDC XXXXIII . 



IN ROMA, Per gli Hcr cdj del CorbcUetti. MDCXXXXlII. 
““ C ontitmta di Superiori. 
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G R Podi sfa re alla richieda fattami 
S . alla quale profeflo 
ogni lèruitù, gli darò con la pre- 
l'ente lommariamente notitia del: 
l’Adone Hierotragica intitolata 
La Viri v Coronata , onero S. 
Odoardo ConfèlTore Rè d’Inghil- 
terra, che per honedo trattenimento, alcuni di que- 
Ri Signori Conuittori rapprefentano nel Carneuale 
correte. Si come à noi fèruc di motiuo per imitar det- 
to Santo nelle virtù proprie d’vn Prencipe Chriftia- 
no ; così credo, che dedarà ancora nel petto di 
V : S . vua vina dcuotione verio l’idelTo. 


ARGOMENTO. 
Dell’ Attione=> . 

S Odoardo Confellore alleuato in Normandia 
A dal Duca Riccardo lùo Zio materno ; dopo 
la morte di Canuto primo Rè de’ Dani, il quale s’era 
impadronito dell’ Inghilterra , è dagl’Inglefì richia- 
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mito nel Regno ? al quale, per voler diuinò era flato 
deltiòato prima, che nafirelfe, anco mentre viueuano 
altri frattelli maggiori di lui. Còftfentiua ad vna calò 
elettione Canuto jeeondq, herede.del Regno di Da- 
nia, e fratrello vtcnnodi S. Odoatdo. Si manda, per 
tanto dal Zio, con la compagnia di due Caualieri 
Normanni, c col concralègno d'vrt atn?flo ftSiiteriofb 
à Goduiuao Conce di Conturbiti, e Gouernatore del- 
l’Inghilterra, acciò lo preienti à Cauuto,& agl’lngle- 
fi. cne mai l’haueuano conoiciuto di villa, ma il Co- 
te machinado nuoue riuolucioni nel Regno, con l'in- 
relhgenza , & aiuto d'Araldo figlio baluardo di Ca- 
nuto primo» tradì ice j! giouane', e procura di farlo 
autijelenare ; ingannando di più Canuto, e gl* Inglefi 
con proporre, in fua vece, vn altro giouane fimilif- 
fimo al Santo capitato perfòrte in Inghilterra con vn 
filo Aio* Mà per varij accidenti icoperto l’inganno 
S.Odoardoc riporto nel regno, & in quello molto 
l’aiuta Editca figlia di Goduuino. Finalmente fi rap- 
pre lenta coronato da quattro S. S. Rè d’Inghilterra 
Lucio , Ofualdo , Jjdmondo Marcire,, & Odoardo 
Martire , 




' «lu » 1 \ •. 

. 


• § f ». r 


■*Ai 


t ri 




f 

4 ; 

\ À , 


DISFO- 


dispositionIe 

DEGLI ATTI, 

e Teffitura Dell’ - f 

OPERA 

*♦.«'■ I ' 1 ‘ - K * 

Scena per Scena 


• vtr 




tr>f 


's 




prologo; 


S I vede fotto vn Portico il Coro delle Virtù cari, 
tando lauorare l’inlcgne regie di S. Odoardo, 
e ricamare nel manto il lùggetto dell’ Attione , 


ATTO PRIMO. 

Scena Prima. 

B Ritualdogià Vefcouo di Vintona torna dalle- 
(ilio in Londra, e racconta vna reuelatione han- 
uta del regno futuro di Odoardo • 


Scena Seconda. 

G Odauino Conte di Conturbia viene con Berto 
lùo (èruitore , per andare à condurre occulta- 
mente Odoardo. venuto feonofeiuto da Normandia. 
Britualdo gli ofleruain disparte. Goduuino manda 
al porto il fruitore . 
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^ ? Scerta Terfy . 

G Oduuino riconosce Britualdo , e gli lignifica 
la venuta d' Odoardo, eoa altre cose apparto? 
nenti al regno dcH’iftetfb. 




« 





A t $ cen * Qu&rta. j 
Ànuto“futfisato, per ordine di Goduuino* del- 
_ L _l t arriuo di Britualdo, viene à riceucrlo , egli 
conferisce il penfiero di riporre Odoardo nel regno. 

Scena Quinta. ^ , 
Arminolo mottra maggiormente la volontà 
di volere in Inghilterra lalciate regnare Odoat^ 


c 

do 


intermezzo 

I. 

Giuoco d'un Cieco , d un Z oppo, e d uno Storpiato 
in mufìca . 

atto secondo. 

Scena Prima . 

S I muta la feena di Città in felua,e Corideo Cartel- 
lano della Fortezza per honcfto trattenimento 
dc'lùoi Soldati li conduce alla caccia : quelli in uni- 
fica lì vanno limitando a quella , 

’ * * * ■ 

Scena Seconda • 

G Orideo folo sfoga (èco ftclfo vn dolor'interno, 
e dice la cagione, perche cflendo egli donna 
vada sotto quella Ipoglia, c nome finto . 

Scena 


J 
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S ceri 'tertje , 

V Golino, e Ridolfo Caualieri Norraandi, i quali 
hanno condotto Odoardo occultamente in 
Inghilterra, vengono piangendo vna disgrada grane 
.'/uccella al Giovane nella lelua , eia raccontano, à 
Corideo. 

Scena Quarta. 

C Amando inuifibilraentc vn Coro d’ Ange li, fi 
vede Odoardo in vna grotta in mezjto dilett- 
arne fiere, che roanfùcte li (fanno à piedi proftrate. 
riconosce il giouane il benefitio delia Tua làlute dalla 
Diuina Prouidenza , egli apparisce S ..Odoardo 
c Marcire iiro antecediate nel regno, e Zio . 

.. .-•••Si • , . i.fj, • . . , ; Jìi j l v ii 

Scena Quinta . 

G Oduuino (èguito da Berto s incontra fuori 
d’ogni afpettatione con Odoardo : traila d‘ 
introdurlo nel regno, con tuttoché habbia perduto 
l’anello regio, col quale hi da plfere riconofciuto per 
Rè. In tanto lo fa condurre da Berto in vn luo Giar- 
dino poco lontano. , 

Scena Scfla. . 

G Oduuino folo machina il tradimento, dicen- 
do d’ hauer (eco l’ anello . 

Scena Settima . 

S Ei Ombre dinotanti i varij penfieri delTraditore 
gli iuggenscono il tradimento, egli fanno ac 
torno vn ballo : poi tramortito dall’ impeto della 

i • o A ♦ paflione 
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paflìone vna Paria con la (ira fece gli accènde ttfeg) 
giormente lo fdegno . 

Scena Ottano , . 

O Sjino per il pronoftico del regno venuto con 
vn Tuo Aio in Inghilterra hauendo perduta la 
guida , éofieruato da Goduuino limile à Odoardo 
nelle fattezze^Oonde viene indotto à fingerli Odoar* 
do con promefia dei Regno» 

Scena Nono . 

R itorna Berto dal Giardino, e Goduuino gli da 
ad intendere, che Odoardo iìa feco, additandoli 
Omino ;.c che nel giardino dimori vn Mago* fotta, 
l’altrui iembianza.al quale ordina li dia il veleni . 

INTERMEZZO v * 

ri. ’ ; /V 

Fa*ol* di’ certa tromba con la quale rimangono 
burlati alcuni pezzenti. 

ATTO TERZO. 

Scena Prima. 

T A Scena è di Giardino con la cala Bolcareccia? 
JL^quiui Odoardo vedendoli lòlo, lenza che alcuno 
ritorni a prenderlo} comincia à temere di, qualche 
inganno . 

Scena Seconda . 

T ornando Berto dalla Reggia, è trattenutoci- 
quanto dalle gentili rilpoltedi vnecho, per 
messo delle quali , s’intende fafluntione al regno 

d’Qluino 
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d’ O fu ino creduto Odoardo. Per quello Odoardo en- 
trato in maggior lospetto fògge, e fi ritira con alcu- 
ni pallori . 

Scena Ter%a. 

T ornando la leena di Cktà,pre£nte Goduuino 
palTano tra Canuto, & Ofuiao parole di com- 
pì menti, c da gi'lnglefì l’ilìcrtoOfuino, è ricono lau- 
to per Re. 

Scena Quarta . 

V Arij Ardili cantando attendono alcompimen 
co d’alcuni lauori per il nuouo Rè. 

y~ 

Scena Quinta . 

C Orideo dubbiofò perla ripugnanza che lènte 
interiormente agli ofl'equij del nuouo Rè, è au- 
uilato da vn Nundo del fòbico arduo d’vn’ armata 
nauale à danni della forteiza , condotta da Araldo 
figliolo Baftardo di Canuto Primo . 

INTERMEZZO j 

111 . 

Fattola à'run bafìtne incantato col quale fi da ai 
intendere , che pofsino acqui {tarsi gran te fori . 

ATTO Q*V ARTO. 

Scena Prima . 

T Orna feena di Selua , e di Campagna, douc li 
vede vn coro di partorì cantando attenderei 
diuerli cllcrcitij rullici , & Odoardo in vna parteaf*. 
fiso alla cuttodia dalcunc pecorelle. 




1 ° 

Scena Seconda. 

V Golino, e Ridolfo conducono il corpo tramòr. 

cito d' Ifmeno (quale c l’Aio di Ofuino) poi rì- 
conofciuco Odoardo, mentre attendono alla cura del. 
l’infermo delirante, nella ligaccia d* vna gamba gli 
trouano vna lettera nella quale Timoleone Iberno 
(eh’ c l’ infermo dello ) fcriue à Odoardo l’arriuo in 
Inghilterra d’Alfredo fratello di lui notificandoli! 
contrasegni per riconoscerlo . 


B 

gleù 


Scena Ter%a. 

Rritualdo dal nuouo tumulto di guerra, argo- 
menta nuouo Idegno del Cielo, contro gl’ln- 


Scena Quarta. 

R oberto confidente d'Araldo porta vna lèttera 
deU’iftelTo, (cricca con Cifre à Goduuino -Ber- 
to la prende, e la porca al Padrone . 


Scena Quinta . 

V iene Goduuino con la ns porta , e licentiato 
Robertoi dice, che Araldo,nelic trame pre lènti 
c fcco d'accordo. 

1 * Scena Se/i a. 

V N feudiero di Corideo , che va racogliendo la 
gente fparsa per la campagna, dopo alcune but- 
je,ode da Berto, che già ogniuno,s’c porto in faluo , 




Scena 
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Scena Settima . 

S I llabililce l’accordo, tra Araldo, Canuto, eOfuino 
preferiti Goduuino, e Roberto, con altri Ibldati^e 
fi dà in scritto ad Araldo f autorità pretefà Copta, 
la principal Fortezza del Regno.Goduuino dice di 
voler buttare fanello regio nel mare . ' 

Scena Ottaua . 

V olendo Roberto à nome di Araldo pigliare pof 
fèllo della fbrtezza,Coridco ripugna: onde fai- 
rro fattone auuifare Araldo,và ad apparecchiare 1 a£ 
falco • 

Scena Nona. 

O Doardo con i due Caualieri feguaci neccffita- 
co alia fuga , và occultamente per imbarcarli. 

Scena Decima. 

B Raua Araldo per la refiftenza di Corideo.S'ode 
dcntrola leena lo ftrepuo de’combattenti incor- 
no allafòrtezza finche vnNuntio porta la nuoua della 
presa di quella , e che Corideo fi è buttato nei man. 

Scena V ndecima 

L I foidati di Corideo cacciati dalla fortezza" Vftfl4 
no alla sfilata fuggendo , 

Scena Duodecima . 

G oduuino sferzato bene il lcruo,gIi ordina che 
apparecchi nuouo veleno : pr r Odoardo,onde 


paflando Io Spaiale, Bertò fifa dare il veleno da pircé 
del padrone. * ) 

Scena, Deeimaterx^a . 

A Lcuni loldati di Corideo raccontano, che Co- 
rideo fteflo fia faluo, e ritornato al lido , Berto 
di nascofto gli oflerua . 

Scena Decimaquarta . 

O Doardo con i due leguaci raccolto Corideo 
in barca, e ricondottolo al lido, è fpinto dal- 
Piltcflo à differir la partenza, con promdl'a d’hauer à 
effere introdotto nella fortezza . Gli vien reftituito 
Panello regio troaato da Corideo nel mare, nella boc- 
ca di vn pesce. Nel partire Berto fi caccia tra loldati. 

INTERMEZZO 
1 1 II. 

Rapprejèntationc con prospettiua mobile di molte feftt 
j olite farsi tn 2(oma fi neltacjua del Teucre, con le 
barchctte*come in terra con carrozze, e caualii . 

* ATTO CL V I N T O. 

Scena Prima . 

T orna feena di Città , e. Britualdo è infpirato ì 
tornar in corte. In quello ode foli Goduuino, 
ec Araldo parlar de' loro pet uersi di legni , e pe- 
netra la tela ordita del finto Re . 

' >» 


Scena 
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Scena Seconda. 

I Smeno fi B condurre da vn -pallore alla Città, 
dalla narratiua del eguale, congiettura , che la Tua 
lettera fia capitata ih mano à Odoardo . 

^ • <• ^ * > ^ 

Scena < 7er‘%a. - 

O Suino è cacciato ignominiolàmente dalla 
Corte, poi imbattutoli con Ismeno Tuo Aio 
intende da lui i luoi natali, e conosce d’eflcre Alfredo 
fratello d’Odoardo, 

Scena Quarta . 

B Erto racconta il ritorno di Corideo,e di Odoar- 
do nella fortezza , per vna ttrada feg reta con 
ftrage de’nemiciidicc di piu d’haoer dato ad Odoardo 
e Coridco il veleno , lentendolo duino, Se Ismeno, 

feena Quinta . 

T L Nuntio racconta la mioua discordia, che pa/Ta 
tra Canuto, & Araldo. 

Scena Scila . 

I N Camera fègreta Canuto. & Araldo fi sfidano à 
duello , ma comparso loro S. Odoardo Martire li 
trattiene, e mitiga, credano tramortiti entrambi. 

Scena Settima. 

O Suino entra nella danza regale, e sfodera la 
lpada.per ammazzarli. In quello ritornano in{e 

.Canuto 
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Canuto , & Araldo , e credendo, che etto volefle am-‘ 
Razzar loro lo fanno ritener da Soldati . 


Scena Ottaua. 

G Oduuino allegro, per hauer melTo fottosopra 
la corte, da Soldatello paggio di Corideo in- 
tende la morte di quello , e di Odoardo ; & infieme 
riceue vna lcatolctta chiusa, con vna lettera del l’iltcf- 
fo Corideo . 

Scena Nona . 

G Oduuino fpicga il contenuto della lettera, nel- 
la quale Corideo dello fi dichiara per Editta 
figlia di lui, con dargliene i contrafegni . 


S cena Decima . 

- Q Erto vedendoli (coperto, per il veleno dato, va 
il fuggendo la forca, vorrebbe vcciderfi da le deli 
io, e non gli bada l’animo. Intende poi dallo Spedale, 
che nel dargli il veleno (cambiò vn vafo per l’altro, 
onde la rnidora non fu. vero veleno . ' 




Scena Vndccitna. 

O Doardo , e Corideo deli dentro vna camera 
ritornano in (è (uccelfiuamente alle lagrime 
di Vgolino, Ridolfo, e Goduuino. Si difegna Editta 
per Regina d’Inghilterra, & à Goduuino pentito 
non fi nega perdono , 


leena 




■V 

gliore . 


, *■ ** 

Scena Duodecima • 

lene Bricualdo con Ganuto,& Araldo ridotti ì 
pace fra di loro , & à rilòlutione di vira mi- 


Scena DecimaterZja ! 


A ccennato da vn Nuntio il nuouo Regno d*0^’ 
doardo, viene quello portandosi! le (palle Ifmc** 
no, onde retta fanato affatto dall’infèrmità * 

•.-•k } U • . * *."• ' l) 

Scena Decimaquarta : 

O Suino con gli occhi bendati c .condotto da 
foldati à morte, mi (ubico è liberato, (coperta 
l’innocenza di lui, &in(ìeme eh’ egli è fratello di 
Odoardo , poi è dichiarato, per herede del Zio nel 
Regno de’ Normandi . 

Scena Vltima . 

A pparirono nell’aria col canto degli Angeli 
quattro Santi Rè d’Inghilterra, cioè li S.S, Lu- 
cio, Olùa Ido.Edmondo Martire, Odoardo Martire, i 
quali fòlleuandofi Odoardo da terra lo Vedono delle 
infegne reali, poi tornando Piftc (To in terra licentia 
l’udienza, con accennar il frutto, che (ìdeue cauare 
dall’ Attione . 


Nomi 


O M I 

de Signori Recitanti per ordine d’ Al- 
fabeto nell’ Àttione 
di 

SODOARDO 

Adolfi. : \ 1 

Tìritualdo . 

I smeno , . 

Soldatello . 

Ofuim. ,,,, ... 

. ., t , L V1 I $ 

Corideo . [ 

Vgolmo . 

Cjoduuino 
*Berto . 

TMuntio . 

Araldo . 




Angelieri Aiticeli 
Annibale Ginnafio. 

Bernardo Ballano". 

Cefare Borri . 

Domenico Bufsi . 

Donato Acciaioli . 

Franccfco Borri ,■ 

Francelco Grifoni. 

Gafparo La Icari . 

Gio: Battifta Magncfio. 

Gio: Butcintrocchi . 

Girolamo Conio . 

Ottauio delia Bordcfiera . Soldato.. 
Teodoro Rbò - 'Odo ardo . 

Tomaio Odelcàlchi » 2{oberto . 
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